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Lupo: tra entusiasmi e paure
Si parlerà anche di come il ritorno dei lupi, e più in generale dei grandi predatori,
può conciliarsi con gli interessi di allevatori e di chi la montagna la frequenta
■ Questa sera, alle
21, all’auditorium di
Biverbanca, di via
Carso a Biella, i lupi
saranno protagonisti
della prima iniziativa
promossa dalla se-
zione di Biella del
Club alpino italiano
per ampliare la cono-
scenza di questo ani-
male che lentamente
sta ripopolandosta ripopolando
anche le montagne
biellesi. La testimonianza della presenzadi
un giovane branco in alta Val Sesseraviene
da Alessandro Ceffa, fotografo amatore, che
lo scorsoautunno ha avuto un incontro rav-
vicinato, pieno di emozione, con il mammi-
fero forse più temuto e perseguitato. Per
l’occasione il Cai ha invitato a parlare Paola
Giacomini, viaggiatrice e scrittrice, e Luca
Giunti guardiaparco del Parco delle Alpi
Coziee grandeesperto. PaolaGiacomini pre-
senterà il suo libro “Sentieri da lupi”, una
sortadi diario del viaggio intrapresonel 2016
che, adorso della suacavalla Isotta, l’ha por-
tata a percorrere l’intero arco alpino dalla
Slovenia alle Alpi Marittime. Nei 79giorni di
viaggio, 2191chilometri percorsi, 1500metri
di media giornaliera di dislivello, PaolaGia-
comini ha incontrato allevatori, guardiaparco
ed escursionisti e li ha intervistati.
NUOVA COLONIZZAZIONE «Non sonopassata
dal Biellese. In questosettorealpino ho attra-
versato la Svizzera. I due territori sono para-
gonabili però. In entrambi, i branchi di lupo
presenti sono di nuova colonizzazione» dice
PaolaGiacomini. PerPaola,ma neparleràpiù

approfonditamente il guadiaparco Luca
Giunti, un territorio di nuovacolonizzazione

va incontro ad alcune criticità. Si deveinfatti
costruire un equilibrio tra la presenzadel pre-
datore e le attività umane in areefortemente
antropizzate. «Quando la presenzaè stabile,
con un branco con la sua coppia “alfa” ov-
vero dominante, i problemi tra lupi e alleva-
tori sono marginali» sostiene Paola
Giacomini. «Il capobrancoriescea governare
tutti i membri del gruppo e gli attacchi alle
greggi sono decisamente scarsi perché, in-
sieme, trovano cibo nella fauna selvaticache
abita i boschi».Quando invece si hanno lupi
isolati, scacciati dal loro branco,affamati, si
possonocrearequelle condizioni perchépos-
sano attaccarei capi degli allevatori.
L’UOMO NON È UN ELEMENTO NEUTRALE

L’iterazione dell’uomo non è neutrale. Ne è
una riprova quanto è accaduto nelle valli
francesi del Monte Tabor,dietro Bardonec-
chia. Lì era presente un branco stabile. Dei
cacciatori hanno ucciso la coppia dominante
distruggendo quell’equilibrio che si era
creato. I lupi superstiti, senzaavere più un

capo, sono rimasti confusi.
Le conseguenzesono state
mattanzedi greggie una ri-
nata ostilità delle popola-
zioni locali.
NESSUNA PAURA Paola
Giacomini nel suo viaggio
sulle Alpi ha sempre dor-
mito all’addiaccio. E non
ha mai avuto paura. «Ho
sentito l’ululare dei lupi, li
ho avvistati con il cannoc-
chiale. Ma chi percepiva lachiale. Ma chi percepiva la
loro presenzaeraIsottache

con il suo comportamento mi metteva in
guardia.Dei lupi, no, non ho avutopaura. Più
timore, non per me, ma per Isotta, l’ho pro-
vato nei confronti dell’orso. Nei suoi areali,
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Isotta non l’ho mai legataaffinché in casodi
attacco potesse scappare. Fortunatamenteattacco potesse scappare.
non è accaduto».

scappare. Fortunatamente
ANDREA FORMAGNANA

PaolaGiacomini e lasuacavalla Isotta
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